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BALBO, IL FASCISTA CHE FECE UCCIDERE DON MINZONI?

In prima battuta mi sono
chiesta: ma la voce delle

donne, che fine ha fatto?
Possibile che le donne non
abbiano niente di nuovo da
dire sulla prostituzione, sul-
l’uso sempre più spregiudi-
cato, proprietario e violento
dei corpi, sull’idea di rin-
chiuderli dentro case che sa-
ranno prigioni e lager? Sic-
come non sono i nostri, e vi-
sto che a parlare sembra re-
stino soltanto le brave mo-
gli e brave madri e buone fi-
glie, quelle che hanno ver-
gogna di vedere e preferisco-
no non sapere, sui corpi ven-
duti e comprati non abbia-
mo più parole? Siamo tal-
mente affaticate dal vivere
che ogni repressione ed
emarginazione ci passa so-
pra senza commenti che
non siano di bandiera? Sia-
mo così impaurite dal no-
stro retrocedere?
 segue a pagina 29

SINDACALISTA
LICENZIATO

PER UN BLUFF

■ Sono le ore più drammatiche
per i lavoratori di Alitalia. Un’altra
giornata convulsa di trattative si è
conclusa con un clamoroso passo
indietro della Cai, la Compagnia
aerea italiana, ovvero la tanto de-
clamata cordata favorita da Berlu-
sconi in contrapposizione ad Air
France. «Non ci sono le condizio-
niperandareavanti».Finoall’ulti-
mosiè tentatodi riaprire uncana-
le. Invano. Secondo il ministro
Scajolaper i sindacatinonc’èalter-

nativa: o dire sì o licenziamenti in
massa.E poco importa seal tavolo
dellatrattativa ilnumerodegli esu-
beri è via via cresciuto rispetto a
quelli annunciati da Sacconi. La
tensioneèaltissima.Manifestazio-
ni spontanee si sono tenute all’ae-
roporto di Fiumicino. In un’inter-
vista a l’Unità, il segretario della
Cgil Epifani accusa il governo.
Veltroni: «Si è andati allo sban-
do in maniera dilettantesca».
 alle pagine 2, 3, 4 e 5

«LA LAICITÀ
NON CONTRASTA

CON LA FEDE»

SUMMER SCHOOL

INTERVISTA A FITOUSSI

l’Unità + € 8,50 libro “Il mestiere di vivere”: tot. € 9,50;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Nell’affrontare lavicendaAli-
talia, il ministro Tremonti

ha commesso un grave errore,
concettuale e politico, emerso
chiaramente ieri con la rottura
delletrattativeeil sostanzialeriti-
ro della Cai, motivato dal rifiuto
dei sindacati di accettare un pia-
no “prendere o lasciare” dai pe-
santissimi costi occupazionali.
Tuttavia, ildisastrochesi stacon-
sumando ci racconta molto più
degli episodi di una singola vi-
cenda, sia pur costellata di re-
sponsabilità individuali e collet-
tive che è giusto analizzare.
 segue a pagina 29

RICATTI SULLA SICUREZZA

GIÙ INDUSTRIA
E POTERE

D’ACQUISTO

L’INCONTRO CON SARKOZY

DOMANDE
AI MASCHI

«Ma non può
decidere solo
il mercato»

IL FALLIMENTO
DI TREMONTI

Un’idea cilena

«LA COSTITUZIONE
VA MESSA

IN PRATICA»

Prostituzione

UNA LUNGA TRATTATIVA quasi giunta in
porto. Nella lista top secret 40 big tra i
detenuti palestinesi, tra loro anche lo

speaker del Parlamento dei Territori. I no-
mi scelti dagli integralisti per indebolire
Abu Mazen.   De Giovannangeli a pagina 13

StainoOperazione Fenice

MARIA NOVELLA OPPO

Solani a pagina 12

ALLARME REVISIONISMO

In fuga la cordata di Berlusconi
Ore drammatiche per Alitalia. La Cai esce dalla trattativa: «Non ci sono le condizioni»
Il governo che ha fatto fuggire Air France attacca i sindacati: dite sì o tutti licenziati
Intervista a Epifani: Palazzo Chigi si è sfilato. Veltroni: premier irresponsabile

CRISI

I TG sono ormai diventati cataloghi di sempre nuovi reati e nuo-
ve pene, in offerta speciale per produrre l’effetto salvifico di sa-
nare tutti i mali del Paese. Caso a parte quello della panacea in-
vocata dai leghisti: il federalismo fiscale, che dovrebbe fare il mi-
racolo di diminuire le tasse al Nord senza aumentarle al Sud e
senza ridurre sul lastrico lo Stato italiano, di cui peraltro loro se
ne fregano. Ma da qualche parte i soldi dovranno pur venire e si
capisce benissimo dove andranno a finire. È come per Alitalia: i
costi li paga il contribuente e l’affare lo fanno gli amichetti di cor-
data, che avranno chissà quali e quanti benefici dall’aver soste-
nuto Berlusconi nel finto salvataggio della bandiera. Intanto,
l’opinione pubblica (da tempo privatizzata) viene opportuna-
mente depistata e scatenata contro sempre nuovi nemici: in pri-
mis i pm, poi le prostitute che da millenni già scontano la loro pe-
na. Ma l’ultimo grido della moda è costruire celle di detenzione
direttamente negli stadi; un’idea così cilena che sembra partori-
ta dalla mente di Maurizio Gasparri.

La terza rivoluzione indu-
striale rende possibile una

nuova Europa sociale nel ven-
tunesimosecolo. Il sognoeuro-
peo è il fulcro della nuova Eu-
ropa sociale. La maggior parte
degli europei sperano soprat-
tutto in una nuova Europa so-
ciale fondatasulla“qualitàdel-
lavita”. Il sognoeuropeosotto-
linea i diritti umani e sociali in
unquadrodiequilibriotramo-
delli sociali e di mercato e con
prospettive di cooperazione e
di pace.
Il sogno di una Europa sociale
è al momento minacciato dal-
l’incremento dei prezzi del pe-
trolio e del gas e dagli effetti
del cambiamento climatico
sulle comunità e sugli ecosiste-
mi del continente.
Presupposto di tutto è la terza
rivoluzione industriale senza
laqualeè impossibileunanuo-
vaEuropasociale.Laterzarivo-
luzione industriale e la nuova
Europasocialegarantirannoal-
l’Europacinquant’annidi inte-
grazione.
 segue a pagina 28

 a pagina 11

«Non voglio esser razzista.
Ma la carne dei negri puzza
anche quand’è lavata.
Figuriamoci nei lager a cielo

aperto di Lampedusa: in
agosto l’ho sentito io il
fetore dei clandestini
ammassati tra merda e

spazzatura. In duemila,
sbracati su ottocento
materassi»

Bernardino De Rubeis, sindaco di Lampedusa
servizio a pagina 12

F
o
to

d
iP

a
ve

lW
o
lb

e
rg

/A
n
sa

Monteforte a pagina 14

Mille sui banchi
La politica
conquista i giovani

ISRAELE In cambio di Shalit liberi i capi di Hamas

JEREMY RIFKIN

 Carugati a pagina 5

CLARA SERENI

MARCO SIMONI

DIECI PASSI
NEL FUTURO

■ di Bruno Gravagnuolo

Chavez contro Bush
È guerra degli ambasciatori

■ La maggioranza ha meno
di 30 anni e sono soprattutto
laureati. Molti uomini ma il 30
per cento della pattuglia fem-
minile è particolarmente ag-
guerrita. Sono i partecipanti
alla Summer School di Corto-
na del Partito Democratico. In
aula per discutere di Stato so-
ciale, limiti del liberismo, mer-
cato e democrazia e sviluppo
sostenibile con un parterre di
assoluto prestigio. La politica
di domani inizia tra i banchi
con passione, curiosità e im-
pegno.  Collini a pagina 9

FRONTE DEL VIDEO

Ciarnelli a pagina 11

Lavoro e diritti

Matteucci a pagina 15

■ di Nuccio Ciconte

Due ambasciatori americani
espulsi nel giro di poche ore, dal-
laBoliviadiEvoMoralesedalVe-
nezuela di Hugo Chavez (con
eguale misura di reciprocità deci-
sa dagli Stati Uniti).
Una crisi diplomatica che defla-
gra proprio alcuni giorni dopo
l'annuncio di prossime manovre
navali congiunte tra la marina
russa e quella venezuelana.

C’è quanto basta per far dire a
qualche osservatore, che lo spet-
tro di una nuova guerra fredda
aleggia sull’America Latina. Tan-
to più che ieri a tarda sera un’al-
tra clamorosa notizia è arrivata
dall’Honduras: il presidente Ma-
nuel Zelaya, liberale, ha rifiutato
le credenziali del nuovo amba-
sciatore americano. Il motivo?
Per esprimere solidarietà a Mora-
les e Chavez.
 segue a pagina 14
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